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Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 79 del 13/04/2026 
 

Oggetto: Annullamento crediti di accertata inesigibilità derivanti da forniture idriche ed utilizzo del 
Fondo svalutazione crediti – determinazioni conseguenti. 

 
Il Dirigente del Servizio AGSO all’esito dell’incarico ricevuto di procedere alla verifica qui 
appresso indicata, raccordatosi con il dirigente del Servizio COMM, propongono 
all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione di seguito riportata: 

Nell’ambito delle attività di analisi e monitoraggio dei crediti inscritti nel bilancio della 
società, in osservanza al principio generale della rappresentazione veritiera e corretta dei dati 
di bilancio previsto dall'art. 2423 Codice Civile ed in attuazione degli adempimenti ascritti alla 
competenza dei vari Servizi ed Uffici come da procedura approvata con Determina 
Presidenziale n.5 del 10 maggio 2013, si è provveduto ad una verifica dei crediti rappresentati 
nella seguente tabella di pag. 135 paragrafo 422 della nota integrativa all’ultimo bilancio 
approvato relativo all’esercizio 2024. 

Detta ricognizione è stata effettuata al 31 dicembre 2025 e per riportarne gli effetti sul 
relativo bilancio di esercizio in corso di redazione. 

CREDITI V/CLIENTI 2024 2023        Δ 

Credito verso clienti - Utenti privati 188.765.010 185.701.582 3.063.428 

 
Detta ricognizione è stata attuata anche in ossequio ai principi di cui al paragrafo 13 del 

principio contabile OIC 15 a mente del quale la perdita su crediti è da considerarsi componente 
di reddito che trae origine da un evento certo e definitivo e che rende il credito non più 
recuperabile. 

La ricognizione in parola è stata, quindi, svolta ai fini del conseguente trattamento fiscale 
per la determinazione del reddito d'impresa, delle perdite su crediti e per la determinazione 
degli oneri derivanti dalla loro accertata inesigibilità (allorquando divenuta "definitiva") che si 
desume dall'articolo 101, comma 5 del TUIR, disciplinante, in modo particolare, i requisiti al 
ricorrere dei quali le perdite sono deducibili senza limiti e con meccanismo analitico. 

 
I suddetti crediti si riferiscono a prestazioni rese alla utenza o soggetti terzi nell’ambito 

della gestione del servizio idrico integrato. 
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Nell’ambito delle attività straordinarie di accertamento dei crediti (cfr. sul punto la 
precedente Deliberazione dell’Amministratore Unico n. 136 del 06 / 06 / 2024), le ulteriori 
azioni intraprese (giudiziali e stragiudiziali) hanno fatto emergere che: 

• € 1.907.788,89 sono riferibili a utenti privati (persone fisiche) incapienti e/o 
irreperibili (all.A); 

• € 772.620,57 sono riferibili a utenti privati (società) senza patrimonio attivo 
(all.B); 

• € 307.382,12 sono riferibili a società insolvibili e/o cancellate (all.C) 
Il tutto per un importo complessivo di € 2.987.791,58  
La presente proposta di deliberazione è, quindi, fondata sulla compiuta istruttoria 

analitica, su criteri oggettivi e costituisce atto dovuto ai fini della corretta redazione del 
bilancio e della tutela dell’organo amministrativo rispetto a possibili profili di responsabilità, 
in quanto l’operazione proposta: 

• risponde agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile in materia di redazione del 
bilancio, con particolare riferimento ai principi di verità, correttezza e prudenza, 

• risponde ai Principi Contabili Nazionali OIC, in particolare l’OIC 15 (Crediti), che 
disciplina la svalutazione e lo stralcio dei crediti inesigibili; 

• è finalizzata a evitare la permanenza in bilancio di poste attive meramente 
nominali. 

Il mantenimento in contabilità di crediti vetusti, prescritti, inesigibili o antieconomici e 
privi di ragionevole prospettiva di realizzo, infatti, e altererebbe la rappresentazione veritiera 
e corretta della reale capacità di realizzo dell’attivo patrimoniale e della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società. 

Si evidenzia in merito che il bilancio della Società ha un Fondo svalutazione crediti pari 
a complessivi € 142.710.648. 

Il Fondo svalutazione crediti risulta capiente e idoneo ad assorbire integralmente lo 
stralcio proposto, senza effetti negativi sull’equilibrio economico e patrimoniale della Società. 

Alla luce di quanto sopra si propone all’Amministratore Unico l’adozione del relativo 
atto deliberativo che: 

• Dichiari inesigibili o antieconomici, per le motivazioni sopra esposte e per ciascuna 
tipologia indicata, i crediti ivi elencati, per l’importo complessivo di €. 2.987.791,58  

• Autorizzi lo stralcio contabile dei suddetti crediti dal bilancio della Società. 
• Autorizzare l’utilizzo del Fondo svalutazione crediti/Fondo rischi su crediti per la 

copertura integrale dell’importo stralciato. 

 

                 Il Dirigente del SERVIZIO AGSO                        Il Dirigente del SERVIZIO COMM 
    F.to Avv. Giuseppe Ragonese                              F.to Dott. Michele Carabillò 
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L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP 
S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021 

DELIBERA 

1) Dichiarare inesigibili o antieconomici, per le motivazioni sopra esposte e per ciascuna tipologia 
indicata, i crediti ivi elencati, per l’importo complessivo di € 2.987.791,58 come elenchi analitici 
dei crediti allegato sub A); B) C), parte integrante del presente atto. 

2) Autorizzare lo stralcio contabile dei suddetti crediti dal bilancio della Società. 
3) Autorizzare l’utilizzo del Fondo svalutazione crediti/Fondo rischi su crediti per la copertura 

integrale dell’importo stralciato. 
4) Demandare al Servizio AMFI il compimento degli adempimenti amministrativi e fiscali ed in 

particolare: 
• gli adempimenti contabili conseguenti; 
• la verifica dei presupposti per la deducibilità fiscale delle perdite su crediti ai sensi 

dell’art. 101 TUIR; 
• l’eventuale emissione di note di variazione IVA nei casi consentiti dalla normativa 

vigente; 
• la conservazione agli atti della documentazione probatoria dell’inesigibilità. 

5) Dare atto che il presente provvedimento: 
• è adottato nel rispetto dei principi di prudenza, competenza e veridicità del bilancio; 
• non comporta alcuna rinuncia a eventuali diritti qualora emergano nuovi elementi utili 

al recupero; 
• costituisce atto di gestione improntato a criteri di economicità e razionalizzazione 

amministrativa. 
6) Trasmettere la presente delibera al Revisore legale ed al collegio sindacale per le valutazioni 

di rispettiva competenza. 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
13.04.2026                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


